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Ricorda il R elatore che tale esenzione già esiste per la tassa
di manomorta e pon e in rilievo lo tesso fatto che mentre la legge
sull' imposta dei fabbri cati non compre nde espressam ente qu elli
in esame fra que ll i esentati dall ' imposta, il regolamento espressa­
mente li comprende e li appaia coi luoghi d i delizie.

La ragione precipua per la quale i fabbr icat i destinati all' eser­
cizio della pubblica beneficenza non debbono essere colp it i dall' im­
posta si desum e dal R elatore da l concetto che l'imposta deve pre­
levarsi dai frut ti del bene che si colpisce, a meno che si t ratti
di uu bene, che non sia frutt ifero per volere del proprietar io, come
avviene per le ville , per i par chi e simili. Ond' è che le imposte
pei fabbricati des tin ati all a pu bbli ca beneficenza vengono ad essere
sopportate dalle altre parti del patr imonio degli istitu t i, il che
non è giusto.

Il Re latore rico rda le legi slazioni francese, inglese, olandese
e portoghese e trova che la giustizia e la mitezza delle domande
proposte devono assicurarne l' accog lim ento da parte del Gove rno .
Aggiunge poi che egli non è ri uscito, malg rado le sue indagin i,
a poter determinare l' effetto della ch iesta esenzi one, ma si può
essere tranquilli ch' essa non sar ebb e ta le da portare t roppa dimi­
nuzione alle finanze dell o Stato.

A qu esto punto il R elat ore espone che la Pia Casa di Rico­
vero di Treviso, incaricandolo di rappresentarla, propugnò l'aboli­
zione d'ogni imposta o tassa sulle Opere pie. Egli riferi sce la pro­
posta, ma non può appoggiarla, e qui ricorda la identi ca tes i g iil
propugnata nell e precedenti sedute da ll' ono Lucca, il qua le ebbe
pur gi à a dire che bisogna domandare molto per ottenere quel
che si può.

Il R elatore si dichiara di opinione opposta . Egli non esclude
che col tempo si possano fare altre giuste domande j ma osserva che
dovendos i desiderare e fa re in modo che i voti dei Congressi siano
accolti, devono quest i essere serì e pratici. Nessuno deg li ap pa r­
tenenti al Congresso pu ò dimenticare di essere non solo amm in i­
st ratore di Opere pi e: ma anche cittadino dello Stato, n è si può
sperare che si alteri in modo così radi cale l'economia del bilancio
togliendo ogni imposta per le Opere pie.

n R elatore si domand a quale accog lim ento farebb e l' onoLucca
ad un simile voto, se egl i reggesse il Ministero delle F inanze.
La proposta, per le sue inoppor tunità, sar ebbe da lui gettata nel


